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LA VERDESCA
E la biodiversità degli squali

Il cinema spesso ha presentato gli squali come predatori pericolosi 
per l’essere umano. Ma non è così!
Alcuni sono piccoli quanto una mano, altri mangiano in gran parte 
plancton e altri ancora frequentano principalmente i fondali. 
Abitano i mari da 400 milioni di anni e sono tutti importanti per 
regolare l’equilibrio della vita negli oceani.

Una specie comune ora in grave 
pericolo per la pesca indiscriminata.
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INTRODUZIONE
Il National Biodiversity Future Center 
(NBFC) è il primo centro di ricerca nazionale 
dedicato alla biodiversità. Dalle ricerche 
condotte dal Centro prendono ispirazione 
le schede didattiche proposte nelle pagine 
seguenti.

L’obiettivo è di avvicinare le classi delle 
scuole primarie ai vari aspetti della 
biodiversità, presentando i temi di ricerca più 
attuali e in particolare la ricerca scientifica 
svolta dall’NBFC. 

Grazie alle schede didattiche, alunni e alunne 
potranno acquisire uno sguardo nuovo sugli 
ecosistemi che li circondano, scoprendo 
come molti organismi vi svolgano ruoli 
inaspettati e fondamentali.

Le schede sono strutturate in tre 
macrosezioni:

1 - Informazioni generali
Questa prima sezione raccoglie informazioni 
di base sui temi affrontati dalla scheda, per 
fornire all’insegnante il contesto teorico, spunti 
di riflessione e le informazioni di base per 
impostare una possibile lezione.

2 - Attività per le classi
Anche questa seconda parte è dedicata 
all’insegnante e suggerisce possibili attività da 
svolgere con tutta la classe con la facilitazione 
del docente.

3 - Leggi, scrivi, disegna
La terza sezione è direttamente dedicata 
agli alunni, con schede che possono essere 
stampate e completate in autonomia da 
bambini e bambine. Questa parte può essere 
utilizzata dopo una lezione e/o le altre attività 
collettive. 

In conclusione alle schede, alla fine dell’ultima 
sezione, sono presenti un glossario e 
un’appendice multimediale con materiali di 
approfondimento.
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INFORMAZIONI
GENERALI:
LA VERDESCA
Verdesca, squalo azzurro, verdone, 
canesca: tanti nomi per indicare la stessa 
specie di squalo, Prionace glauca. 

Questa è solo una delle specie di 
squalo presenti nel Mediterraneo, che 
nonostante rappresenti solo lo 0,82% della 
superficie complessiva degli oceani ospita 
un’alta diversità di squali, con almeno 
41 specie delle circa 500 esistenti.

Il Mediterraneo è il mare più pericoloso per 
la sopravvivenza di questi antichi pesci, 
che abitano le acque del nostro pianeta 
da 400 milioni di anni, molto prima della 
comparsa dei dinosauri. In questa regione 
più della metà delle specie è a rischio 
d’estinzione secondo l’Unione Mondiale per 
la Conservazione della Natura (IUCN). 
Tra le minacce principali ci sono il consumo 

eccessivo della loro carne, in particolare le 
pinne, e la cattura accidentale di specie che 
non sono l’obiettivo primario della pesca.
Senza questi predatori al vertice della catena 
alimentare l’equilibrio dell’ecosistema 
marino è fortemente a rischio. 

L’immagine degli squali come temibili e 
implacabili predatori, diffusa nel cinema 
e nella cultura di massa, non corrisponde 
alla realtà: solo poche specie possono 
diventare pericolose per gli esseri umani e 
causano meno morti di altri animali marini, 
per esempio le meduse (dai 5 ai 10 decessi 
all’anno contro i 20-40 delle meduse). 
Allontanarsi da un’immagine solamente 
negativa permette di avvicinarsi a una migliore 
coesistenza tra l’essere umano e gli squali, 
dando il giusto valore alla loro presenza.
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Come è fatta?
La verdesca, come tutti gli squali, appartiene 
alla classe dei pesci cartilaginei, insieme ad 
altre 1200 specie tra squali, razze e chimere.

I pesci cartilaginei si distinguono da quelli 
ossei, più numerosi e diversificati, perché 
hanno uno scheletro di cartilagine invece che 
osseo. La cartilagine dà allo scheletro più 
flessibilità e leggerezza, rendendo la maggior 
parte degli squali abili e veloci nuotatori. 
La leggerezza li aiuta anche a non affondare, 
visto che i pesci cartilaginei non hanno la 
vescica natatoria, l’organo che permette di 
controllare il galleggiamento ai pesci ossei. 
Anche il fegato contribuisce al galleggiamento 
perché produce un olio ricco di squalene, 
una molecola meno densa dell’acqua.

La verdesca può raggiungere i 4 metri di 
lunghezza, anche se di solito si aggira intorno 
ai 2,5 metri. Il suo corpo longilineo, con il 

muso affusolato e le lunghe pinne pettorali, è 
idrodinamico e perfetto per nuotare a lungo.

Il colore del dorso è blu brillante, da qui 
il suo nome inglese blue shark, mentre il 
ventre è bianco. La colorazione scura sul 
dorso e chiara sul ventre è tipica dei pesci 
che nuotano in mare aperto, ed è chiamata 
contrombreggiatura. Probabilmente è 
utile per mimetizzarsi con il fondale se 
l’animale viene guardato dall’alto e con la 
superficie dell’acqua se è visto dal basso.

La pelle della verdesca, come quella di tutti 
gli altri squali, è ricoperta da scaglie ossee 
fatte di dentina e rivestite di smalto, gli stessi 
materiali dei nostri denti. Queste scaglie sono 
chiamate placoidi e hanno forme diverse 
in base alla specie e allo stile di vita, ma 
generalmente sono appuntite e orientate 
verso la coda. Oltre a proteggerli da parassiti 
e ferite, alcuni tipi di scaglie aumentano 
anche la velocità di nuoto. Questo avviene 
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grazie a piccole scanalature sulle scaglie, 
dette riblets, che riducono l’attrito dell’acqua 
e sono presenti in alcune specie cacciatrici 
come lo squalo bianco e lo squalo martello.
Gli studi sulla pelle degli squali e la 
scoperta dei riblets hanno ispirato 
molte applicazioni tecnologiche. 
Per esempio, rivestire gli aerei di un 
materiale che riproduce le scanalature 
permette di risparmiare carburante, 
mentre applicarli sullo scafo delle barche 
riduce la resistenza dell’acqua e previene 
la crescita di vari organismi come alghe 
e crostacei, evitando l’uso di sostanze 
inquinanti per la pulizia delle barche. 

Questi sono alcuni esempi di biomimetica, 
una disciplina che ha l’obiettivo di 
sviluppare nuove invenzioni e tecnologie 
partendo dall’osservazione della natura.

I denti degli squali sono costituiti dagli stessi 
materiali delle scaglie. Si formano dalla 
parte interna della mascella e via via che 
lo squalo perde denti si muovono in avanti 
per rimpiazzare quelli che vengono persi. 
La maggior parte delle specie ha più file di 
denti e alcune specie possono cambiare 
fino a trentamila denti durante la loro vita!

È vero che gli squali devono nuotare 
costantemente per poter respirare?
Per molte specie, inclusa la verdesca, sì. 
Nuotare permette di portare l’acqua dalla 
bocca, che rimane semiaperta, alle branchie, 
dove avvengono gli scambi di ossigeno tra 
l’acqua e il sangue. Solo alcune specie, come 
lo squalo nutrice, sono in grado di respirare 
anche riposando ferme sul fondale, perché 
riescono a pompare l’acqua in modo attivo 
attraverso le branchie, senza dover nuotare.
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Dove vive e cosa mangia?
La verdesca è una delle specie più diffuse in 
tutto il mondo: può nuotare sia in mari tropicali 
che temperati come il Mediterraneo. 
È pelagica, cioè nuota al largo in mare 
aperto, anche se nella stagione calda può 
avvicinarsi alle coste. Di solito arriva a 
nuotare fino a una profondità di 50 metri, 
ma può raggiungere anche i 150 metri.

Si nutre principalmente di piccoli pesci come 
sgombri e sardine, molluschi come calamari e 
seppie, e crostacei. Solitamente si muove 
lentamente, ma quando caccia può 
raggiungere alte velocità per brevi distanze.

Rispetto alla maggior parte delle specie, che 
sono timide e non si avvicinano agli esseri 
umani, la verdesca è più curiosa e può seguire 
le imbarcazioni o avvicinarsi ai subacquei, 
soprattutto se è presente del cibo. Non vede 
l’essere umano come una potenziale preda 
e morde solo se infastidita o provocata. Per 
questo e per la sua abitudine a nuotare in 
mare aperto non è una minaccia per l’essere 
umano. Se si avvista una verdesca da 
un’imbarcazione bisogna evitare di avvicinarsi 
direttamente per evitare di ferirla; si può 
avvisare la capitaneria di porto e fare delle 
foto per provare a identificare l’esemplare. 
Alcuni indicazioni utili da adottare con tutte le 
specie di squali sono: rimanere vicino alle 
coste, seguire le indicazioni locali sugli orari di 
balneazione e non dimenarsi in caso di 
vicinanza.

I sensi degli squali 
La maggior parte degli squali è predatrice e il 
loro successo nella caccia è dovuto in gran 
parte ai loro organi di senso sofisticati e 
sensibilissimi. 

Per vedere meglio al buio hanno una membrana 
riflettente dietro la retina come quella dei felini e 
altri animali, chiamata tapetum lucidum. Mentre 
la vista è utilizzata per attaccare prede a breve 
distanza, per individuare prede lontane 
utilizzano l’olfatto, altamente sviluppato.

Il senso del tatto è dato sia da nervi sulla 
pelle che da sensori disposti lungo i fianchi 
del corpo e che creano la linea laterale, 
un sistema sensoriale presente anche nei 
pesci ossei. Grazie a questi sensori l’animale 
percepisce le vibrazioni e i movimenti 
dell’acqua circostante e così localizza prede, 
i propri simili, ostacoli o pericoli vicini. 

Gli squali riescono a individuare anche 
prede nascoste sotto alla sabbia grazie 
a dei recettori, chiamati ampolle di 
Lorenzini, che percepiscono i debolissimi 
campi elettromagnetici degli altri animali. 
Questi recettori, disposti principalmente 
sul capo e visibili come piccoli pori, 
servono anche per orientarsi.

Perchè gli squali sono 
importanti?
La maggior parte degli squali sono predatori 
in cima alla catena alimentare e il loro ruolo 
è di regolatori del mare, fondamentale per 
mantenere in equilibrio la vita degli oceani.
La catena alimentare può essere 
vista come una sequenza di organismi 
che si nutrono l’uno dell’altro. 
In un ecosistema le relazioni alimentari 
tra gli organismi sono complesse e 
più catene alimentari si uniscono e si 
intersecano, formando la rete alimentare. 
Creare degli squilibri in queste catene, per 
esempio eliminando chi si trova in cima, 
mette in pericolo l’intero ecosistema. 
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Gli squali cacciano gli individui più vecchi, lenti 
o malati, mantenendo sane le popolazioni delle 
altre specie. Inoltre, limitano le popolazioni 
ed evitano che una particolare specie 
diventi troppo abbondante, mantenendo 
alta la biodiversità dell’ambiente marino.
La scomparsa degli squali causerebbe 
effetti a cascata sul resto degli altri 
organismi. Le prede si moltiplicherebbero 
senza controllo, rischiando di esaurire 
le risorse alimentari alla base della rete 
alimentare, come i pesci erbivori o i vegetali, 
e causando la morte di quell’ambiente.

Cosa minaccia gli squali? 
E noi cosa possiamo fare?
Gli squali hanno dominato i mari per milioni 
di anni, ma oggi sono diventati animali 
vulnerabili. Gli squali sono esposti alla 
sovrappesca ancora di più di altre specie 
poiché, con la loro lenta crescita e il basso 
tasso riproduttivo, vengono catturati più 
esemplari di quanti se ne riproducano.

Nel mondo gli squali sono pescati 
particolarmente per le loro pinne, prelevate 
con una pratica ora illegale in Europa: le pinne 
vengono tagliate e il resto del corpo, che ha 
un valore minore, viene scaricato in mare. 
Anche in Italia sono diffuse ricette con specie 
come il palombo o lo smeriglio, che si può 
trovare in pescheria anche come vitello di 
mare. Tra il 2009 e il 2021 l’Italia è stata il terzo 
più grande importatore al mondo di carne di 
squalo, con circa 98 mila tonnellate importate, 
di cui circa 1700 di pinne. Un dato che ci 
può stupire perché spesso mangiamo squali 
senza saperlo. Questo capita perché non 
conosciamo i loro nomi, li confondiamo con 
altri pesci e, a volte, vengono commercializzati 
illegalmente sotto il nome di altre specie, per 
esempio la verdesca come pesce spada.
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Verdesca, palombo, smeriglio, spinarolo, 
gattuccio, gattopardo sono tra le specie che 
più comunemente si trovano al banco 
pescheria. Non sono solo vittime della pesca 
eccessiva ma anche della cattura accidentale, 
cioè vengono pescate da strumenti non diretti 
verso di loro. 
Familiarizzare con la loro nomenclatura, 
controllare le etichette delle pescherie e dei 
prodotti surgelati, sono azioni che ci possono 
permettere di prendere decisioni consapevoli 
e ridurre il consumo della loro carne.

I segreti dello squalo della 
Groenlandia: cosa dice la 
ricerca NBFC
Nelle profondità degli abissi del Nord vive il 
vertebrato più longevo del Pianeta: è lo squalo 
della Groenlandia e si stima possa vivere fino a 
400 anni. 
Un gruppo di ricerca internazionale, che ha visto 
la partecipazione del centro CNR-IBF e della 
Scuola Normale Superiore di Pisa, ha cercato di 
comprendere i segreti della sua longevità 
sequenziando il suo DNA, ovvero leggendo la 
sequenza delle molecole che lo compongono.

Il suo genoma è il più grande tra tutti gli squali 
analizzati finora, lungo il doppio di quello 
umano. Questa caratteristica gli consente di 
avere più copie di uno stesso gene, quindi 
di averne uno funzionante se un’altra copia 
subisce una mutazione. Inoltre, molti dei geni 
che si ripetono sono quelli che servono per 
riparare il DNA quando viene danneggiato. 
Studiare il DNA di questo squalo è il primo 
passo per capire la sua longevità eccezionale, 
ma non solo. L’esplorazione della diversità della 
natura può portare a nuove scoperte utili anche 
per la cura delle malattie umane, come quelle 
legate all’invecchiamento.
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ATTIVITÀ
PER LA CLASSE
Di seguito una serie di attività che, guidate 
dall’insegnante e implementate con tutta la 
classe, sono mirate a far discutere, sperimentare 
in prima persona e imparare a conoscere 
caratteristiche e temi legati agli squali e alla 
pesca.

Le attività suggerite in questa scheda didattica 
sono tre:

1.	 La tombola degli squali
2.	Quanto conosciamo gli squali?
3.	Chi riesce a galleggiare?
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Obiettivi
L’obiettivo di questo gioco è esplorare la 
grande varietà degli squali e degli ambienti 
marini, imparando le diverse caratteristiche, 
adattamenti e abitudini di questi animali in 
modo divertente. 

Durata
60 minuti

Materiali
ܣ	 Cartelle della tombola da stampare in tante 
copie quanti gruppi si intende costituire

ܣ	 Carte delle caratteristiche da stampare e 
ritagliare, per poterle pescare casualmente

ܣ	 Scheda degli squali da mostrare alla 
classe proiettandola o stampandola

ܣ	 Borsa o scatola per la pesca delle carte.
  

Preparazione e 
svolgimento
Le carte delle caratteristiche vanno stampate e 
ritagliate, per metterle all’interno di una borsa o 
scatola dalla quale si dovranno pescare 
casualmente. Si divide la classe in gruppi da 3 
o 4 alunni. A ogni gruppo si consegna una 
cartella della tombola.

Ogni gruppo sceglie 9 squali tra quelli mostrati 
nella scheda degli squali (vedi allegato), 
scrivendo il loro nome nelle 9 caselle della 
cartella. Per favorire la scelta, la scheda degli 

squali può essere proiettata per consultarla 
anche durante il gioco, oppure si può stampare 
e consegnarne una per gruppo. Il gruppo deve 
decidere anche la posizione in cui mettere gli 
squali nelle caselle, preferibilmente in modo 
diverso tra i vari gruppi, per far sì che i gruppi 
vincano in momenti differenti.

A questo punto, l’insegnante può iniziare a 
pescare casualmente le carte delle 
caratteristiche. Leggendo la carta i gruppi 
cercano di indovinare a quale squalo si 
riferisce, aiutandosi consultando la scheda 
degli squali. Una volta individuato, tutti i gruppi 
che hanno quello squalo nella propria cartella 
completano la sua casella scrivendo dove vive 
e la sue caratteristiche, prendendo le 
informazioni dalla lettura della carta pescata. 

I momenti di vincita sono due: quando un 
gruppo fa tris, cioè completa una riga, una 
colonna o una diagonale della cartella e 
quando un gruppo fa tombola, completando 
tutte le caselle della propria cartella.

LA TOMBOLA
DEGLI SQUALI
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QUANTO 
CONOSCIAMO 
GLI SQUALI?

Premessa
Gli squali sono spesso percepiti come animali 
pericolosi e invincibili. Le false credenze su 
questi animali arrivano anche sulle nostre 
tavole: molte persone non sono consapevoli di 
quali siano gli squali comunemente venduti 
nelle pescherie e di quanto la pesca intensiva 
stia mettendo in pericolo la sopravvivenza di 
molte specie. 

Obiettivi
Scoprire le proprie opinioni e conoscere quelle 
degli altri riguardo gli squali. Inoltre permette di 
sperimentare i metodi della ricerca 
giornalistica.  

Durata
1-2 ore

Materiali
ܣ	 Foglio con le domande del sondaggio
ܣ	 Penna
ܣ	 Ritagli di giornale/immagini con diverse 
specie di squali e altre immagini utili per la 
composizione del cartellone

ܣ	 Foglio di carta di grandi dimensioni
ܣ	 Pennarelli, matite colorate, forbici, colla.

  

Svolgimento
Ciascun bambino e bambina deve selezionare 
tre persone della propria sfera familiare e 
sociale alle quali sottoporre un questionario 
sulla percezione degli squali. 

Le domande sono le seguenti: 

ܣ	 Hai mai assaggiato carne di squalo? Sì/No 

ܣ	 Hai mai assaggiato il palombo, la 
verdesca o il gattuccio? Sì/No 

ܣ	 Ci sono squali nel Mar Mediterraneo? Sì/No 

ܣ	 Pensi che gli squali siano in pericolo 
d’estinzione? Sì/No 

ܣ	 Hai mai avuto paura di incontrare uno 
squalo mentre stavi nuotando nel mare? 
Sì/No 

ܣ	 Pensi che sia più pericoloso uno squalo, 
un serpente marino o una medusa? 
(Mettere in ordine dal più al meno 
pericoloso)

In classe, i bambini riportano i risultati dei 
sondaggi in forma anonima. Mettendo insieme 
tutti i risultati con l’aiuto dell’insegnante, i 
bambini calcolano quante persone hanno 
mangiato squali senza saperlo (confronto tra le 
risposte alle domande 1 e 2) e quantificano i 
risultati delle altre risposte. 

Tutti insieme, i bambini preparano un 
cartellone informativo nel quale mostrano 
graficamente i risultati del loro studio.
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CHI RIESCE A  
GALLEGGIARE?

Premessa
Al contrario dei pesci ossei, gli squali non 
hanno una vescica natatoria, cioè un organo 
che si gonfia di gas e permette di regolare il 
galleggiamento. Per muoversi nell’acqua senza 
sprofondare, gli squali sono dotati di un fegato 
contenente un olio chiamato squalene e di uno 
scheletro cartilagineo, elementi che riducono 
la loro densità. 

Obiettivi
Approcciarsi in modo pratico ai principi del 
galleggiamento sperimentando forme e 
materiali. 

Durata
60 minuti

Materiali
ܣ	 Plastilina
ܣ	 Ciotole con acqua
ܣ	 Graffette, mollette di legno o di plastica, 
barattolo di vetro con coperchio, monete, 
sassi, gomme da cancellare.

Svolgimento
Per agevolare la sperimentazione di varie 
forme e materiali si può dividere la classe in tre 
o più gruppi, consegnando a ognuno una 
ciotola riempita d’acqua. 

Durante la prima parte dell’attività ogni gruppo 
può fare dei test di galleggiamento con i 
materiali a disposizione. 

L’insegnante può facilitare l’attività, senza 
suggerire o spiegare in anticipo il principio, 
guidando con delle domande come per 
esempio:

ܣ	 Quali oggetti o materiali sono in grado di 
galleggiare?  

ܣ	 Perché il barattolo di vetro chiuso 
galleggia nonostante il peso? 

ܣ	 Perché le monete sprofondano 
nonostante siano piccole?

Dopo questa prima sperimentazione ogni 
studente deve costruire la propria barchetta 
utilizzando la plastilina, testando quale sia la 
forma migliore che permette di farla galleggiare.
Per aumentare il grado di difficoltà si può 
chiedere di creare una barchetta in grado di 
sostenere almeno uno degli oggetti a 
disposizione.

Come conclusione si può chiedere cosa è 
emerso dalle varie prove ed esperimenti, cosa 
ha funzionato meglio e perché. 
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1.
2.
3.

LEGGI, 
SCRIVI, 
DISEGNA...
In queste schede troverai giochi ed esercizi per immergerti 
ancora di più nel mondo degli squali e scoprire nuove 
curiosità legate a questi animali molto importanti per 
l’equilibrio degli oceani.

Le attività in questa scheda didattica sono tre:

Quale squalo?
Cruciverba degli squali
Ispirazione dalla natura
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QUALE
SQUALO?

Gli squali sono un vasto gruppo di pesci con caratteristiche e aspetti molto 
diversi tra loro. Moltissimi squali hanno nomi di altri animali o oggetti che 
richiamano una delle loro caratteristiche. 

Per esempio, lo squalo tigre da giovane ha delle striature simili a quelle delle 
tigri, lo squalo elefante ha un muso allungato che ricorda una proboscide e lo 
squalo lanterna emette luce. Ma esistono anche lo squalo martello, lo squalo 
volpe, il gattuccio e tanti altri.

Inventa il tuo squalo-qualcosa: uno squalo-rana? O magari uno 
squalo-scolapasta? E perché no... uno squalo-spazzola!

Inizia col dargli un nome e prova a descrivere le sue caratteristiche e le sue 
abitudini, proprio come se esistesse davvero. 
Usa la pagina successiva per disegnarlo con le caratteristiche che hai 
immaginato e che si legano al nome che gli hai dato. 

Il nome del mio squalo-qualcosa è:

Caratteristiche e abitudini
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VERTICALI
1 Alcune specie ne possono cambiare fino           	
   a 30 mila durante la vita.
3 Lo squalo con la testa molto larga e piatta.
4 Il più grande squalo predatore del      	
   Pianeta.
6 Ricoprono la pelle degli squali.

ORIZZONTALI
2 Lo mangiano lo squalo balena e lo squalo 	
   elefante.
5 Materiale dello scheletro degli squali e 	
   delle razze.
7 Quella dello squalo volpe è molto lunga.         
8 Il colore del dorso dello squalo verdesca.

Soluzioni: plancton - cartilagine - coda - denti - blu - scaglie - martello - bianco
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CRUCIVERBA
DEGLI SQUALI

Completa questo cruciverba rispondendo alle 8 definizioni che 
trovi qui sotto. 

Se una risposta non la conosci, puoi aiutarti usando la lista delle soluzioni in 
ordine casuale in fondo al cruciverba, ma prima di guardarla prova a 
confrontarti con compagni e compagne.
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ISPIRAZIONE
DALLA NATURA

Tutto ciò che puoi immaginare, la Natura l’ha già inventato - Albert Einstein

Le scaglie sulla pelle degli squali hanno ispirato un costume per nuotare più 
veloci, la bava di lumaca ha permesso di creare degli adesivi utili nelle 
operazioni chirurgiche e i nidi delle termiti ci hanno insegnato come costruire 
degli edifici senza aria condizionata.
La natura è una grande fonte di ispirazione per gli esseri umani e la disciplina 
che studia come imitarla si chiama biomimetica. 
Molte scienziate e scienziati hanno creato le loro invenzioni a partire dalla 
natura. Adesso tocca a te! 

Osserva le tre immagini, fatti ispirare e scrivi cosa inventeresti.

Zampe di
geco

Becco del 
Martin pescatore

Frutti della
bardana

Caratteristiche:
Sono ricoperte di setole
in grado di aggrapparsi 
anche a superfici 
liscissime.

Caratteristiche:
È stretto e robusto per 
tuffarsi in acqua con gran 
velocità e precisione.

Caratteristiche:
Hanno tanti uncini che si 
attaccano agli animali per 
portare i semi lontano 
dalla pianta.

Osserva la natura



21

Invenzione 1

Invenzione 3

Invenzione 2

Descrivi le tue invenzioni

Nano tape
Forma dei

treni proiettile Velcro

Caratteristiche:
Un potentissimo nastro 
adesivo che non lascia 
residui.

Caratteristiche:
Treni giapponesi ad alta 
velocità che raggiungono 
i 320 chilometri orari.

Caratteristiche:
Tessuto per chiusura a 
strappo spesso usato 
nelle scarpe.

Scopri le invenzioni ispirate dalla natura



GLOSSARIO
PER INSEGNANTI

Ampolle di Lorenzini: organi sensoriali degli 
squali che permettono di percepire i campi 
elettromagnetici.

Biodiversità: varietà degli organismi sulla 
Terra, che comprende la diversità all’interno di 
una specie, tra le specie e tra gli ecosistemi.

Biomimetica: disciplina che si ispira ai processi 
naturali e agli organismi viventi per sviluppare 
tecnologie e materiali più efficienti e sostenibili.

Catena alimentare: sequenza di organismi di 
un ecosistema in cui ciascun componente si 
nutre di un altro, creando un passaggio di 
energia e nutrienti. 

Ecosistema: unità funzionale fondamentale in 
ecologia, costituita dall’insieme degli organismi 
viventi e dell’ambiente fisico (come rocce, aria, 
suolo…) con cui interagiscono.

Linea laterale: recettori disposti lungo i fianchi 
dei pesci che percepiscono vibrazioni e 
movimenti nell’acqua.

Pesci cartilaginei: classe di animali che hanno 
lo scheletro di cartilagine; comprende squali, 
razze e chimere.

Scaglie placoidi: piccole strutture ossee 
appuntite che ricoprono il corpo dei pesci 
cartilaginei.

Specie pelagica: specie che vive nella zona 
pelagica, cioè le acque aperte dei mari, lontano 
da costa e fondale.

Squalene: molecola precursore del colesterolo, 
presente nell’olio di fegato degli squali ma 
anche in altri animali e oli vegetali.
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APPENDICE
MULTIMEDIALE

VIDEO 1
Equilibri naturali
L’acqua del mare, si sa, è molto salata e per 
vivere in questo ambiente i pesci e gli squali 
hanno caratteristiche davvero particolari. 
Vediamo quali con un esperimento sull’osmosi!

>> Clicca qui

VIDEO 2
Il viaggio dell’acqua
Come si generano le correnti marine? 
E perché sono così importanti? Per vederlo e 
capirlo a fondo bastano due cilindri, dell’acqua 
con diverse temperature e del semplice 
colorante alimentare.

>> Clicca qui

VIDEO 3
Lo squalo azzurro
Come si studia un pesce curioso come la 
verdesca? E perché è così importante 
conoscere meglio gli abitanti del nostro mare? 
Lo abbiamo chiesto a Erika Fabbrizzi, ecologa 
marina. 

>> Clicca qui
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https://www.youtube.com/watch?v=3f3ilIUisP0&list=PLuCwtg9WTdHwQSB4pjWJn0a0SrYHE7ycO&index=10
https://www.youtube.com/watch?v=6lSpDnFUfn0&list=PLuCwtg9WTdHwQSB4pjWJn0a0SrYHE7ycO&index=11
https://www.youtube.com/watch?v=c0H6JlXrSgs&list=PLuCwtg9WTdHwQSB4pjWJn0a0SrYHE7ycO&index=12



